
no ipaflaggi;!’Armate cariche, fpinteui da Coftantinopoli ;le_, 
Galee de* Bei ; li Vafcelli approdatila dall’Africa , vi hauea- l ^ l 
no tante genti continuamente vomitate , che il Campo , che pu­
gnò , e che prefe, prima Nicosìa, e pofcia Famago/la, fi numerò 
afcendereiinoà ducento milaibldati. All’incontro la Republi? 
c a , e Venetia,nutricefua, conuenia ,  per tratto lunghiifimo di 
due milla miglia in circa, e per la fchienadi vn Mare,fempre 
incerto, e sepre foggettoa’turbini,e tempeite.fporgergli il latte 
nutritiuo, riilretto, icario, e pericoloio non folo, ma quel lo, che 
principalmente importa, altamente diuertito altroueda tante, 
e tante cure, ed occorrenze, niente menoneceffarie.egraui. Da- 
ueuaprouedereàCandia, più volte, e da più parti feroce men- 
te aggredita. Conueniua llar Tempre nella Dalmatiacon 1’ ar- 
mi alla mano contra l’efercito inimico, che difcorreuala. Era 
chiamata à prefidiare tutti gli altri Stati marittimi, ò tocchi, 
ò minacciati ; e la obligaua ad vn’ infinito difpendio la necef- 
fità di mantenere vna valliilìma Armata Nauale, eh’ eiTer po- 
teife ballante à refiilere contra vna formidabile Ottomana^ , 
numerofa di più di ducento , e cinquanta Vele , e già pe­
netrata , e feorrente nelle più interne vifeere dell’ Adrian 
tico . Ad ogni modo non potè Muiìafa prender Cìpri , fen­
za laiciarui più di feflantamila de’ fuoi foldati molti de’ 
principali Baicià ; Gran materiali coniumatiui j ed è pur 
forza à dire, lagrimoiamente ancora , Cile nè meno lo  ha^ *■***' 
urebbe potuto vincere ; fe i Prencipi Chriftiani, ò non vio­
lentati dal delfino , ò non períuaü da qualche loro interet- 
fe , haueifero opportunamente congiunte à quelle della Re*, 
publica le proprie Armate , e non tardata nel bel principio T 
efecutione del debito promelfo à Dio , e capitolato col mon- 
po. Vn corpo Nauale,che folfe comparfo nell’acque di Cipri, 
prima dell’occoria funeila perdita, foccorreual’ ifolajConiter- 
naua i Turchi; Dentro aifediauali, invece, ch’eglino aifediaf- 
fero. Più, che il loro efercito foife flato immenio, haurebbo 
conuenuto più facilmente perirui. Finalmente fi farebbe con- 
feruata alla República, & al mondo de’ Chriftiani la pretio- 
fa gioia di vn tanto Regno . Piacque a Sua Diuina Maeità 
permettere , che fuccedefse così , e fiano quegl’impenetrabi. 
lì milleri la fola feuia per faluare, e per difendere le prenar­
rate fatali mancanze.

Fù il giorno cinque d* Agofto quello , che finì Muilafà di 
enormemente isfogarfi , ed impadronirli del Regno miferabi^ 
liflìmo di Cipri»* nè pure io quello tempo ancora s’era fentitoin 
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